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© li INSERZIONI: sl ricevono presso la Unlone Pubblicità Italiana - Vio Manin &, Udine € succursali ZIONE NISTRAZION 
PARI Gatti, e n ce ai PSR i eda Di I 
VI AxO; h * 7 = - , 

° . . terno da li ila che si assegnavano si 187, ‘ gen) (A 
«I CPONdCA. Provinciale LT piserà a line de ( mi | t a al | 
ni cuci zo oi ( VOMOMOSSO DOP 1 ISUPUZIONE. PIOIOSSIONAIO a; 






mato dal Sindaco Morassatti. 

Dai dali esposti si v 
la pesantezza del bilancio, e come fion-si 
possi in n in moro farvi fronte se non 
con l'aumento delle tasse commuati,, © 














“uff! L'acqua, del Rio Gelato | Beriazione d'acqua dall'Alto Matison 
ano DS cf suoi componenti chimici | Pussicammo già? 


ton riferimento a: nostro prece- ono ga anda della a 
dente articolo, il «papà» dell’acque- È cietà lore Rae 
sotto dol Rio Gelato — l'ing. De | is fosso concomo di REANO 
Toni ha scritto nella «Patria» di { impianti idrosiettr TARCENTO 
O dle da randa a pie bacini del Lago di Raih!, dell'alto e medio £ bi di di Ila i 
nelio A 5 = | corso dell'Isonzo e dell'Alto Nu 
| compiuto prima della guerra, se Per quanto riguarda quest’ n a dan era de Soc. operaia 
non le si fosse scaraventata cOn- | il progetto contempla lo 





de chiaramente Lu breve preparazione che prece- prima o dare pi adégli altri'Gieure garan 


Uette il Congresso per is istruzione | zie di onestà commerciale: e- fudustriale, 
professionale, non ne scema l'alta | La questione che ci aduna è dunque po- 



















Muporlanza, ma -ne accresce il valo- | licdrica e connessa ad ‘altre molte; è ine. 
re della folico riuscita la quale prova | sieme questione di scienza e di pratica ‘tec+ 
como questio congresso sia capitale nica ed è ariche uiestione politica’nel si. 
pur i nostri urligiani è per l’avveni- | £ificato più alto e-più serenamente. oli: 
tecnico vd economico delle indu- | Piettivo, > si : 
strie, Esportatori non soltanto di prodotti;:ma 


$ î Nella sula maggiore delle scuole | #8°he e specialmnete di energie: umane, 
tro una semplice taccia di «selono- | due alte dighe, del Natisone e del: Leg olenmemente inaugurata professionali «Giovanni da Udine», vob famo dedicare a quelli ‘ed a queste Ie 
sità» I Una questione sottile di mil- | da, poco a monte della foro confiuet Ju forma solenne per l'intervénto di soci | 1 convenuti si affollavano già alle 40 ve pe venre:solarti; TE operaio italiano: noi: 
ligramani, quindi, come ognuno ve- | Tali manufatti vengono costruiti in cidi rappresentanze fu ieri inaugurata la | di lori, Islitui professionali, Camere | fio sere atto soltanto a fare di 
do, fosso în parte dovutà ad opinio- | nel territorio del Comun is nuova ban della Società Operaia di | di commercio delle provincie di Go- | sente Molte cos VE fafne-he 
n, che chiameremo «Scientifiche», | due serbatoi così ottenuti, deli®c Mutuo Soc è Sostituzione di quella | vizia, Treviso Belluno e Venezia, | Gicamente Clgi TEO emipre pil tec= 
Standu a quanto ancor scrive l'e- | di circa 14 milioni di metri cubi tubata dagli austriaci durante la inva- Nol fondo della sala, ornata da | isibuito, È non pare dova sarà meglio re- 
gregio ing: anche per il gesso i com- | messi in comunicazione mediante ws Me; su 9% lavori di scoltura degli alunni delle | re opera? eccellenti per cum Poni 
potenti non si sono messi di uccop- | leria, dalla quale vien derivata, nella La cerimonia seguì in Municipio, alle | professionali e da piante sempre- | nos e EE Sobrioi e Crt ini e per. o»; 
do; mentre uno ritiene tollerabile | ra nec a, l'acqua da uifilizzare nella | OFC 10. Oltre ai soci tutti, fecero onore al | Vosgi, ul una cattedra ricoperta da Teli vieni ata sl erat, ma an 
"li i lito entrale di Temnova c i nuovo vessillo I ebandiere delle altre is teo d perta da igeriti éd‘i cani ‘delle maèstranze. 
un limite, di gr. 0.170 per litro, | centrale di Ternova con ico nella v dice amor ittadini, Si.ic lippeti, siede il ministro on, Giu- Perchè dovrémmo continuare a ‘chiedere 
"mi dr l'ac: ata dell è s gel è erus ladini. ai ° 2 Pea 
un aliro ha determinato per l'acqua | lata dell'Isonzo, Non è stato progettato i Tadini Di dor! suppe Girardiai che aderi assistere | li all'estero per le nostre indiatrio. Pi che 


sRIRIO Ro. DL dequ un manafatto che permetta una ero- | MIÒ prissa un lungo corteo preceduto dalia 3 * 
del Rio Gelato gr. 0.140, e chissà P banda musicale di Artegna, il quale sper- | 2! Uougresso, Irovandosi nella sua | dovremmo essere produttori soltanto ‘del 






fa Italiana perchè 
mire una serie di 


















































































































i iscussi gazione, anche minima, dai due serbatoi A ita i 
» quali profonde discussioni avrà SO del Levi dai die gerbatol | corse le vie affollate del paese. Sul portos. vostra città per aitre esigenze | lc forze manuali c non anche di quell 
dato origine tale minima differen- gli alvei Legrada e del ison ° 1 e 7 n 1 Pe a | tellettuali che ] Re o Ù 
a n centigrammi ! valle di queste dighe: quindi risulta © ciuo di ingresso del Municipio stava: il { Yell'alta sua funzione, Alia destra tuali che le organizzato; e le indi 
s 9 io . . | dente l'intendimento della Società Elettro- } Vessillifero con la bandiera da inaugurare | i 8. E. i senatori Bomibig, sindaco | 2an0? . _ ga 40 
Per noi profanì e museri mortali, | Ferroviaria italiana di trattenere tutta | #YYolta nel velo. di Gorizia, barone Elio Morpurgo Tutto il nostro ordinainento scolastico 
che di gesso e calcio ne abbiamo in- l'acqua scolante nei bacino del Natisone I! dscorso del presidente presidente Camera Commercio deve appunto inspirarsì a questo ‘bisogno 
® bbiamente è tacitamente ingoia- N presidente della Società Operaia avv. | dine, il vice prefetto cav. ulî. Lops; | ’ diffondere in vari. gradi di ‘sciole. il 


a monte della confiuenza del Legrada, 
senza lasciarne defluire a valle la mini- 
ma quantità. 

Dà ciò si può facilmente dedurre il gra- 










‘Agostino de Monte, portò agli interyenir: | alla sinistre: il comm: Venezian di- | Sr&de valore sociale di una istruizione che 
ti il saluto cd il ringraziamento. rettore Generale dell'Istruzione MVIONIoR duscipiai “quelle ‘attitudini me- 
Con lo stesso rito di oggi, dice, con l | professionale, il comm. Pettariu | ci ENTO Sa rie: del popoio nostro, | 
medesima fede, quaranta anni addietro, | commissario Civile per la provincia | ©o prove cineca ie ali guerra Ha dar 
i vecchi soci della Società Operaia inau- | i; Gorizia, l'avv. Candolini presi- | di coguenti della molteplicità. delle 
Cl rie Lamibiera, quella che i | dente della depulazione provinciale | Diffondendo in ogni piccolo centro l'i 
fubato. Il fatto che ora si |. il prof. Del Piero, assessore co- | segnamento. DIA sO 
p È * questa nuova, indica come tutto ivinale di Udine, L'architetto prof. è alieno E UUEME nie sg oi daremorane 
tw che abbiamo motivo di ritenere | deile maggiori precipitazioni ed è co Fisorga dopo la buicra, e' indica ancie uti funge da segretario generale, fan do inzio Tuelle piccole industrie che 
fosse completo, è stutà grave colpa l'i da una formazione cocenica calcareo") €00 intorno alle vecchie toro società | Volavansi ancorastl comuni Bomalai | panno insieme valore economico ed im- 
ii nou avere messo d'accordo la | maruosa arenacea quasi impertneabile: în | le Quali rappresentano le prime conquiste | | si ancora: mn. Bonaldi. | portanza morale perchè notì :distolgono 
scienza, del momento?che le amali- È vece a i del popolo, si stringano ancora come în un direttore, dell'Istituto. det Lavoro di | l'operaio dal stio paese e ravvivana le tra. 
i chimighe, sono code'di breve mo- fascio, urtieri e operai, \'euezia, Lo: [Pessitori; di ‘car. Cale: |: dizioni locali, 
wento, ripetibili a sazietà e fino Lo Stato ha pensato di venire in | “89IS presidente della scuola pro- 
alla esattezza assoluta per modo di piuto agli operai con le leggi sulla disoc- | {y salonale di Udine, prof. gr uff. 
ion far dipendere la sorte di un'o: cupazione, sulla invalidità sulla vecchiai soll: presidente delle: atsoaiazion |: ‘air e ei pesaro i 
pera capace di beneficart vaste zu- Tale intervento {si chiede l'oratore) | "® ugraria friulana, comm. Canta- | obiemi dell'ina n ne dove tutti 
li sbitate; da.una: Femplica.atace renderà forse inutile l'opera delle, societ | rutti ingegnere capo della provin- | Me cure seller one hanno sempre a- 
AI operaie ? Non lo crede, anche perchè ss | ©i&; prof. Fornasir, » ing. Heinz, { Lola col belin " teo Gutatino 
7 È quanto tarda sia l'azione dello Stato, Ale | prof. Pastorelio direttore scuole | ii erre a entmento e con giri. 
B per quel poco che ci fu dato di Società operaie si aprona nuovi orizzonti comm. Ercole Carletti, | Cicco ppirito politico volle sorgesse 
esumare, risulterebbe che due do- muovi campi in cui svolgere la lord azione | prot. Benedetti, ing. Carlo Fachini, | SUel'accreditatissimo nostro Istituto che 
vrebbero essere le acque (chimi- Le svolgere la azione | pros > I0g- l i 0° | doveva essere quasi urà ‘liniversità tecni. 
| camente parlando) che concorrono A berisma Gueaie uo presidente della federazione friu- | coal conline e, com'egli ne scriveva al 
Ù Lo Li 3 eria e vo, ma . sempre la i ia 10 REG î ; 

« formare le grandi sorgenti del Rio vecchio vessillo, dal' velo che lo.ricopre | avv. Emilio Nardini, letterato Emilio | fue a e orno muito: di armi a 
velato: ‘unà scevra da ogni pecca Vale i si ; LE n a iuuga portata-quali.sono. gli utili insegna» 
NATO RSU ORILIII Peltra e alziamo il pensiero riaffermando la fer: rdini, prof. Marchettano, diret- | menti x; dove altre.sciiole industricheh. 
aci suoi componenti chimici, l'altra nei destini della Patria. Sia esso pegno di | tore della Catiedra Ambulante di. | riscono, diffondete e rustriali fio. 

psibilo di sbbiononi ja rapporio soncordia e di unione, © seguì l'era della | agricoltura, prol. Forni, architetto | qnizioni. SI le ‘espone breverti 

5 i i) distretto politico di Tolmino, rilev: vera e cordiale cooperazione del -popolo | prot. Piero Zanini, comm. Fabris, Da questi i noi i le. 80u0 3fei 

questa _ Toto cletonià, potuto la concessione e la esecuzione di tale pro- | 2! bene comune nella sentita fratellanza i ‘Princo, deputato provinciale, c cedri di Tone arri dolbiazio rai do delle ;30u00E Drofessi 

dar luogo alla tac I L88401 de getto porterebbe gravissimi danni, quali | di tutti. (Vivissimi proluagati applausi presidente della Società nostri lavori. SE “Qui 

Comunque siansi svolte le vicende | principalmente: Il velo che copre la nuova bandiera operaia di Udine, cav. Russo per lo. | E.trarremo dan 

dell'acquedotto in parola © not sen: | “diminuzione di sorgive alimentanti, in | ne strappato c il vessilo è situtato da re. | Yetituto Renati, maestro. Omet, per | csperienza delle cars teo vin pela | ma che 

10 deplorare, che con tante facili a i: > abbrasi i fere ; i stituto Renati, s È le ca vicine, che al- 

ni DIGO e e CO Ante ISO age secondi ques i IL fe salto RUOTE cite) Ruota tra ii | la associazione Magistrale Friula- | la madre patria si congiinsero per plebi- La 

l'opera, preme fermare l’attenzio- | di usufruire del basso corso del Natisone Altri oratori N° { na, numerosi membri del Comitato | scito di cuori, prima ancora che per glo- | comitato 0 

ne sul fatto certo ed inoppugnabile irrigazione: aumentati periodi di Dopo il presidente della società i | della Mostra e... tante tantissime | Mise itorie d'armi, ed invocheremo non { parola a.R 
ni, D T iL per irrigazione ; aumentati periodi i ma- a p pi le dei a società parla i altre personalità delia regione. pedantesche burocratiche: uniformità, di È È 

ora offerto dall'ing. De Toni, In s0- | gra edi asciutta nel basso e medio corso; | sindaco geometra Tonchia, Egli ricorda provvidenze scolastiche, ina ordinamenti di attil 

stanza, l'acqua è buona ed abbon- | cessazione di molte piccole industrie e im- | brevemente il disastro del popolo fri I di is li scnplici che non inceppia clin. 

dantissima (tre volte tanto di quan- | possibilità del sorgere e dello svilupparsi scorsi Inaugurali £ ‘eppino; ma facilitino'il 


i no, sul quale più che su altrì passò il de- libero svil dell Ala 
ta ne occorrerebbe per i bisogni di | di altre lungo il corso medio e inferiore | vastatore turbine della guerra. Al ritor. «senatore barone Elio Morpur- | © Rico delle scuole del lavorò. ; .: 
Trieste), -per modo che il sullodato | del Notisonat= » E s Il-senatore barone E P Ricordiamo signori, che a: questa ‘Ialia 


no, tutti fecero un giuramento: quelio di g0 per primo, accenna a parlare e | valle mile vit viltà milleni fi 
ingegnere, nella sua tecnica e co- ricostruire quanto era stato rovinato, di- i : » Opal vile, una civiltà millenaria ha i i «oltre 
| Artena i vinzione, ho sentito | S VITO AL TAGLIAMENTO q rovinato, di- { pronuncia queste parole: dato freschezze magnifiche di energie sem. | P°T1e-Scuole. professionali; oltre 
H bilanoo del Comune 


sirutt A na n re vari. s ; È ila il ii, Ò 
il bisogno di serivere «per non ave- PRE SCRSPOTETZO Eccellenza, Signori, î | pre varie, di adattamenti sempre nuovi, € le 10 milavelargità:per:1e*scuole'lì- 
Interessante mi sembra un parallelo fra , 


li, in quantità, sotto forma di pa- 
ne quotidiano, torna certo di grau- 
de meraviglia l'apprendere simili 
scttilissimni apprezzamenti; ma la | vissimo danno che subirebbero molti co- 
senza è scienza, e’ quindi non si | muni delta nostra provincia se questa de- 
discute. Piuttosto torna acconcio il È stvazione venisse effettuata. Diffatti il bu- 
i rilevare, che di fronte ad un'opera | cino imbrifero a monte del duplice sbarra- 
unto indispensabile-@-ad un proget: | mento e è di Kmq. sona 




































































































Eccellenza; Signori! 
Mi pare sia di buon augurio che noi 






Quindi il regime fluviale del Natisone 
verrebbe di molto diminuito, se rimane: 
se privo di quella che è la parte miglio! 
det suo bacino. I periodi di magra diven- 
terebhero lunghissimi e si trasformerebbe- 
ro in asciutta nel corso medio anche perchè 
verrebbe tolta la parte di bacino nella 
quale, sotto forma di neve, si hanno pre- 
cipituzioni a lento deflusso. 

La Deputazione province. si è occupata 
subito della cosa e; nell'interesse di molti, 
comuni, e particolarmente di quelli lungo 
la vallata del Natisone, ha presentato 0p- 
posizione al commissariato Ci 


























































































































































































A poco a poco, per volontà di ic, 3 i jall 1 sre:-( È “ingtligiina 
to il rimorso di condividere la re- p poco, p i popolc, La Mostra dî emulazione che ha otte- mettiamoci all'opera con fervore di fede 3, | PeFe: “Come ‘nella insttina, «niaffe 


risorsero le opere di pace e con csse una si A Ù 5 den ma laretessità di 
sponsabilità di ostacolare, anche col { |, principali spese daziarie nei bilanci degli | nuova èra di pace si è i la € si consy- f Nuti larghi consensi paia e di plau- | Le parole dell illustre concitta- iluppo” ell'insegnamionto. x 
silenzio, un provvedimento, che S8- | sini 1913-1916 © quelle preventivate nel f tida e piera sempre più 30,3 itegra Con, querto Cone? 6 per lo Co È Scelgono divi applazis i {sionale ed'&cid l'arimimistrazione 
rebbe una vera redenzione igieni- | 10, È tutti i cittadini Anche la vostra bandiera, ai; fu fAnsegnamento  provessiona.e, 2°: dune € do nell prof. del Piero in rappre: È provinciale: darà opera, 
1921, perchè tutti i cittadini si possano operai, fu | ore ed auspicio insieme la presenza del | senfanza del Bia daco, imipedi pre: provinciale‘ darà tutta-la ‘5u5' opera, 




































































ir» farmare un concetto sugli aumenti che ri- | distrutta; ma essa pure oggi torna a pra i n È 
Nella lusinga, che la franca e | chiedono non lievi sacrifici al Comune e { garrire al puro sole di Tarcento. Ministro Ciranini, E te Intervenire, e reca ai congressisti Lo svolgimento del temi 
spontanea dichiarazione dell’irig. De | quindi ai cittadini, per corrispondere agli f —Anch’egli da questo evento trae I" tante, de overno ci concittado inzio | ci saluto augurale della amministra- | _,. este: promesse; il’ pi 
"Toni, torni a severo monito, per | aumentati bisogni. . spicio per il benessere della società e de cui rivolgo il mio primo saluto, deferente | zione cittadina ed anche le sue B Gorizia. relatoré 


ciasse operaia che ha trovato nuove vie | © cordiale, il presidente onorario della S0- | purole sono accolte col più largo 
per l'avvenire. (Vivissimi, prolungati ap- | cietà Operaia di Udine, la quale annovera | consenso di applausi. 

plausi). tra ‘le molte sue henemerenze, quella di Prende quindi la parola il pri ni 

L î î n È L esi 

E parlarono ancora il rag. Spreafico per { #Yere fondato sino dal 1866 questa Scuola | dente della Deputazione: provinoia. 

la società di Bulfons; il signor Folli per { Sarti e mestieri che è vanto della nostra |}; avv, Candolini. 

quella di Udine, affermando come ora ie | TeBIONE e che il 10 settembre 1918 si me- i 


Solcetà Operaio debbano guardate. alle | ritÒ la classifica di k. Scuola Professio- |. saluto. 9 
s î ; la {uce — e rec nvinzie 
istruzione popolare, che è quella che fa | "41° o l'alta convinzione del co 


ascendere il lavoratore e dà ua reale con. f _, E saluto, con aninto riconoscente, l'egre- | Scss0 che ho l'onore di presiedere, nell’im- 
tributo alla grandezza d'Italia: il signor | EÎ0 ing. comm. Venezian, ispettore genera- tanza del problema che oggi si deve 
POI No ge ndezza d'Italia; Îl signor l'i all'industria e commercio, il cui gradi | ‘attare. Porto il saluto vibrante di affetto 
continui applausi È tissimo intervento. în rappresentanza di | l' quest SITR che discuterà la que: 
ui af È ls ae 2 | sione del più citale interesse per I: 
Nobilissime parole, # S. E. Belotti attesta i 1 e promettente 1 h per Ia esi 
spazio ci impedisce di chela mancanzi di interessamento del Ministero. E saluto e f #©3z2 operaia. Sono convinto ché'te:spe 
a nome della Società Operaia di Tricesimo, | riOgrazio cordialmente l'on. sen. Bombig Litruzione ‘professionale sorio 
il cav. Giovanni Sbuelz che ricorda i Fi conpresrzianti della Gara, Gorizia, ire lo; dell'ecotiomia 
timenti veramente fraterni che uniscono | , L2 Mostra ed il Congresso mossero du | i sapo gi Sbbandonino i sussi- 
le due società di Tricesimo e Tarcento: il f t Comune desiderio © da una comune Fi ciuti piccoli, non rispondenti alla : 
signor Addo Salvadori a nome di quella di | 5P°T3N28; ed entrambe mirano all’avvenire | Mecessità. e si: dia invece l'appoggio, più 
Gemona, rilevando come le sosiatà Docaia f eCOnomico d'Italia, a traverso la produzio- | !91g0 e conereto agli Istituti:di lavoro. 
SIERO SRP COLLI Las dati E dalla | ne operai e più specialmente all'avveni Ù i che oggi.si tratterànfio; quei 
classe operaia. verso duci ale t tcaha | re di questo nostro Friuli che per la patria | !9 riguardaîite l'indirizzo all'insegnamento 
ii operaia verso quell’elevamento che | ..uto ha operatoe sofferto. professionale, acquista superiore impor- 
all ora o si poteva certamente neppure Il vecchio problema dell'istruzione pro- ep Ja Fri ili. sono sorte molte scuole, 
sognare. È DR etttiodi queste i- | dove l’opernio può attigenre fa base della. 
Fgl ‘i ai ‘ . $ fessionale ha, per effetto di quel grande ri- i 3 ase della: 
Ri ricorda agli operai, come si deb- | Cstemento Pellico che profondamente im. | coltura professionale, scuole dovute ad ini 
bano intendere i diritti attraverso la voce di 


8 ò di d Ri ziative -Jocali Î 

drebbe oggi di una derivazione per i disinfezioni: nel 1913 lire 1000 — 1916 | del dovere, mirando a ciò che socialmen- TEO d la Ea Pecanii fodevolis ino ap ce i = È 
Trieste, con un percorso di oltre 80 È }ire 2000 e 1921 lire 5000. te è utile non a ciò che significa soltanto f S!9tO Gna gi VAIEZZA NOVA: i a | seroso che moi ora organizziani ion: può: nulla. prometter 
chilometri in linea di aria, con il co Personale tecnico: 1913 lire 4000; 1916: | personale miglioramento economico. Ea ita mente porla a Ult È ione volontà, aîitandolea tetano peo | egli è oggi qui solo per: 
sto attuale delle tubazioni, con le | lire 2000; 1921 lire 25,000 — Manutenzio. | forza del numero, egli dice, non dev'essere | revisione generale dei valori; e mon PIE | gin organico per lo svilagbo Siete | gli 
Uifficoltà finanziarie e di buona | ne strade interne: 1913 e 1916 fire 7500; | Huidata dal personale tornaconto, ma dal. che taluno. "di queste, sh de ti Così [he professionale al nostro. Opersio che 3 Pa 
volontà degli uomini ? 1921 lire 15.000 — Manutenzione pozzi ar- | Î% forza deljenere e dall'amore. Ravsisa | So il nostro spirito. appaiono Gui seri. | con le sue doti d'intelligenza © di opero! | È n 

Meglio quindi fermarsi all'antico: | tosiani 1913 lire 500; 1916 lire 1500 e 1921 | nell'istruzione il nuovo compito delie So- | Site mentre altre Rannb recietita So Rae. | sità si è affermato decisamente a E 
riprendere il progetto per la forni- | 4000. _ . . cietà operaie istruzione che è fermento di ite, sonodivenute più urgenti e ci | (tte le contrade. » * ta 
ture di acqua al Friuli Centrale e | Istruzione pubilica — Personale inse- | vita e di muovo opere. .. | impongono di riesaminarie e risolverle. Approvazione genprali attestano 
tradurlo in fatto ,anche a sollievo | gnante: 1913 lire 31.833 —+ 1916, 3.092 e | — Anplausi scroscianti salutano anche que- ha tali tradiziohi ed i suoi mo- | il consenso unanime:dell’a: sa; 
ella disoccupazione avvenire. 1921 (col caroviveri) lire 188.098 - Di- { sti discorsi. Quindi si ricompose il corteo Si E 


I . 2 i D E Ù pumenti parlano tale un linguaggio di | în questi: concetti 
Per le tubazioni. metalliche, si | rettore scuole: 1913 lire 2400; 1916 lîre {| che, preceduto sempre dalla banda di Ar- | gioriose memorie, chenon potrebbe sen- | ‘.° 1 3 
Hl saluto di Qorizia 


È z di ieri fa il giro del paese 
potrebbe ricorrere alla Germania ed | 1814 e 1921 (col caroviveri) 10.400, tegna, fa il g I paese, È za danno ed onta, trascurare quella coltu- 5 
Fagnere tal genere di mi di de oe dn o: gute Si ne dle co IRA cp classica che fe-ha dato fa cittadinanza L'illustre patriota ‘senatore Bom: 
o dì risarcimento danni di guer- | — ‘1900 è I, 12.270. e 1 È ._ | del mondo, (°° sas > big, l'internato: dall'Austria, pò: 
ra, così come si è fatto con gli equi | Scuola di disegno. — Insegnante 1913 A an giorno segui di (Rranzo,sa. gli stuidi che!ad essà‘escusivamerite | il vibianto saluto di ori do por 
N e, a quanto dicesi,;si ha in ani- | tre 1100; 1916 Le 13501 1921 (Con carovio | Poe Ce gie furono pronnt | conducono, dovrebbero essere, privilegio | egli. Sindaco i 
mo di fare con i.... maiali, veri) 1. sette mila. not A 5 i di E spiriti eletti. i i-Esprimess0n calda 
dossi ogni: alscunsone,. sete | Prbicacclicenz; split, medici |A Farcento ei pr in cosi, ra [lO leer la soll con presti | fatela pae Mussa 
nitosa.e sorga nel nostro Friuli, u- | ne, sussidi Bagni, fanblii, esposti eco. | STU. pae ini o inseguamenti tecni a da Mosirà di È 
na seconda È grandiosa opera, cho | nel i913 fire 3.988,60 — 1916 4630914; iepienea, uicra di doni girare diede || Chi ha l'onore di parlarsi stoccapò ri--l: ponsioro. alle cond 
valga a ribadire il fermo proposito 5 o time petutamente di questo problema per si due anni 16, devi 


i921. 216. 119. Su. SRI " a 
P fi la sicurezza pubblica: Pom- |-s Alla cerimonia per l'inaugurazione della. {È "i ii RL 1 
h nostra, gente, di voler a futti i co- { Spese per ezza | 4 Vendi i pone ras |tanen desiderio. e perragioni di uifici.di È snosizione atti 
i i ieri é pompe: 1913 lire 630 — 1916-90, | ‘baridiera eran presenti ie seguenti società? , © “spo & 
Si ascendere sempre più sulla via | Peri € P pe: 1913 1° | Tricesimo, Vezone, Bulfons, .S. Daniett; Stato:0-lobili, o sati ia ha fado con] ta svolta da 


Incominciamo dalle spese generali. 
Per il personale di amministrazione nel 
1913 lire 120go. — nel 1916 lire 13,290 
— nel 1921, compresa la 1. c 11. indennità 
di caro-viveri a Lire 72.610:33. 

Messi comunali, salari e caroviveri nel 
1913 lire 1400 — nel 1936 lire 1900 e nel 
1921 12.400, — Spese di ulficio, posti, 
stampa e cancelleria lire 3100 — lire 4900 
e nel 1921 lire 25.000. 

Spese di polizia. Guardie drbane e cun 

È Ei estri: salari e caro viveri nel 1913 
per le attuali generazioni, la Dn ra nel 1916 Î500 — nel 1921 lire 24.400! 

nn speranza manifestata dall'ing. | “Ssazzini: Salari 1913 lire 1080 — 1916 

De Toni, nei riguardi del provvedi” 1 lire 1200; 1921 compreso caroviveri 21.370 

mento di utilizzazione di quell’ac- | 11jyminazione pubblica: 1913, lire 4608 

que per il Medio Friuli, a più forte | nel 1916 lîre 5748 — 1921 lire 11,050 
| "agione potrebbesi attribuire Alle | personale sanitario; Medici, levatrici, 
derivazione per Trieste se Pu e veterinario: 1913 lire 13.250 — nel 1015 
questione di pochi milligrammi di | j;re 13950 — nel 1921 (compreso il caro- 
selenio, ha potuto far tramontare viveri) Tre 46.600. . 
un'opera tanto invocata, quando gli |" Indennità ufficiale Sanitario. Nel 1913 
animi erano pervasi di fondati pro- | . 1916 lire 200 — net 1921 lire 1200. 
Ponimenti e speranze, in presenza | Custodi e seppellitori del Cimitero: ne! 
anche di un progetto definitivo e di | 1013 lire 1290 — net 1916 fire 2110 e nel 
Una spesa limitata; che cosa'aee8- | 1921 (col caroviveri) lire 22.059 — Per 


quanti hanno interesse a vedere 
compiuta l’importantissima e già 
progettataopera, : ci limitiamo — 
per tanto — a dissentire dell'idea 
espresse di una derivazione per 
Trieste. 

L'acquedotto del Rio Gelato, 
sfruttato con derivazione che aves- 
se 8 spingersi fino al nostro mag- 
gior golfo sull’Adriatico, sarebbe sì 
opera encomiabile e colossale, ma 






































































































































































































































































































fo nel 1921 lire 304037: imo ‘Zone; el È e AVO 
RE OIZTReTO sociale, son camelie Ti questi raffronti non è compresa ln | del Friuli, Udine, Zomeaîs, Osoppo. Ge-"| © RO deve coseno quale | SOrPaSSR il 
sonda di ne o Fisultati igienici | spesa per gli stradini, perchè fuori del | mona... to più è possibile; consona alle nostr nella popola ioni 
PRIA BAROI 2 centro abitàto sono a carico della Frovi x . titudini, ai nostri biscioti i “Gorizia 






Poszo di Codroipo, 4 settembre. | “© da È 5 gi uo 
O Geol cia; però ci consta che, se dal 1913 al 1916 
i m. A Piogin! dra di lire 8180, per it 1921 fu preventiva- 
iti ate eri e ta in lire 64.100. 
SLACPATRIA DEL FRIULI » è 1 “Cosi la Congregazione di Carità che a 


Vesna a SOR Vitiorio Mole: tutto 1921 è a carico del Ministero dell'In- 










* La concorrenza orniai è tale chie per riù» 
iré vittorie elle ‘spre gare per la:con- 
bisogna-o produrfe & mic 

idurre meglio; 0 artiv: a 













va aggiunto. il-M.ò Pietro Mattioni: 
offrì “direttaniente all'Asilo Infantile 
re: so. Da Es dl 















chiodo quindi, 
Ùa o i n perniare le 
industrie nel regime ‘delle 


oe 'Pooilo” 
si inoludano. dei ‘voti 


renga i mariti vata ana: oh la 
ca TT tt “ed “intensi 


Prenicshoil dovere. dello Stato per -i bei 
idatalir scuole derivano: all'artigian: 
) ‘Patria :di. provvedere: con 
i del foridi ‘lmanteniziento’ 
È 


vente. con Ea 
mt ‘affbitiatito 


crosinto do- 
Mlistrutto!. non 
Ì: iedepcniabi È 


inamentò: e: di im- 
calle ‘nostre ‘scuo» 


‘contenuto ved, 
‘scuble.. stesse; 


iderdto' che la ide 
iderdto' che).la'‘grande 
data’ dit aio dope oa qua: 


ix L'adesione 


rien delle fore it del Ato 


ela: pairtà del 
ccvha macchina 
Sa miltato stesso | 


tatto Comveno 
coedlla Socio Alpina Frilana 


Con la solita cordialità intintamertte sen- 
tita, ieri fu tenuto in Pontebba il trenta. 
simo consegno dell'Alpina Friulana 
cui sPartceiparono anche  rappresentanz 
delle S ‘Società Alpina delle Giulie e Alpina 


“L'uomo propone... 

è noto,.il program compren: 
deva” salite al Rosskopfel e a Monte 
Fortin'con discesa a Frattis e il ritrovo 
generale a Pontebba: Una forte comitivà 
(ana: frentina di persone, Îra cui parec- 

Signorine leggiadre e gentili) S'era ile 
i-per'il Rosskopfel; €; partita. sabato se- 
“da Udine, ‘andò i pernottare at Na 
feld, Teri mattina, salirono —.però tion 
tutti; Alcuni, e tra essi l'on, Gortani eq il 
prof. :Feruglio, ‘opo di studio, fecero 
una eséursione più liga, sul Trogkopfel 
talino, preoceupato fin dalla sera di 
bato, della nebbia, fitta onde î monti era 
ivyoltà;: Fidiscese; «altri ancora 


piano del Nassfeld; un piccolo 
toccò la vetta. del Rosskopfel,  berichè... 
sdegnati contro la ‘nebbia chie velava; 
quando: non snasconideva addirittura, - {e 
belle visté. agognate. 

«A: Frattis 

Uni'altra trentina sì iccontentava della 
parté mitiore del progtimma — salita del 
‘'Fortin, visita della’ Colonia ‘di Frattis.;i 
Ma la pioggia della notte aveva reso li: 


l'bricoil'verteggiantè monticello che de: 


Velina’ verso Studenia: Alta... è il Fortin fu 


abbandonato anch'esso: lo prefderemo di ‘ 


Assalto un'altra volta — conclusero i con- 
‘Rréssist tè salirono ‘direttàmente n Frat- 
tis. ° 
Non va dimenticato l'incontro festoso a‘ 
Studena con la rosea schiera «lella Colo: 
morosa direttrice si 
guora Augelina Drouin: 


| rosea per i grembiulini della divisa, rosea: 


per-le helle faccine colorite di ‘salute; ins: 
‘contro. festoso per.lo-scambio:di-cvvivà: ci 
«lì :saluti, in.cui.vibrava:la:noja-dell’affeti 

‘ Spoitaneo, avvincente. E sù tutti; «insiemi 
alla Colonia, nel éui parco si consumi 


colàzione. al sadco, mentre i piccini ripo- | 


savano.6:giuocavano.e:cantavano — fi 
chè.it «corno migico» suonò, è si affre! 
tarono:a. raccogliersi ‘nell’ampio refettorio 
-dove;icon m'attivitàrscrupolosa’ consuma: 
rono..il..loro :pranzetto nutriente: e-abbor 
dante. 


oma-fittita l'è apene eco il prin plat: 
che.un.biel coro:a gran vòs'i fruts é-cianiti 
fè:la;Patrie che‘onorin; jè-da°storie 

dai muarts par iè, dai niestris muarts in 
È glorie: 
Do no sadis. miei ciars, ma:dug”:si sfaistin 
frarvosi pinsirsie-fuart'il'inriol bot 


“Dopo e; colazionite rarnzo; giierette 
verso il Glerîis; verso:Aupa; verso. il Giaz: 


‘Subito fuori:del parcò, resiste‘aticora-iri 
Ricordo:idella: guerra iuni «monumento» 


ai Caduti; per la: PatriaLe ‘salme: furono i: 


‘esumate dall'Ufficio'Cuté ‘ed‘orioranze ai 
Caduti; ma; quattro::tumuli: palesano ‘an-. 
‘ora :che-ivi ‘erano.«stati‘sepolti: ‘quattrini 
lotibsi difensori: «i'Italià};ed/‘vna itarga 
‘marmo dice chebi. dissepolti ‘appatténe- 
tredicesimo: battaglione: deli. sesto 
‘eggimento* bersaglierè; ‘caduti il‘7' agosto 
del 1916: Tl:grande' blocco di' conglomerato 
scuro, invalto‘del:quale spicca”la targa di 
marmo.bianco; éra sormontato: da 'una:cro» 
cè in:Ceniento? ‘non. sappiamo: quando, nè 
da ‘chi; 1 ‘croce fu.strappata. Nella: base 
del'imassò vi ‘sono‘ornamenti in cemento; 
certo'lavoro dei: commilitoni di.quei (cadu- 
‘ti;’itiossi da fraterna piétà 
“Patriottici ‘cori. e:‘patetica, ‘mesta cafl- 
zone'della «cerinaia»,.cantata'da due bani- 
biné della Colonia.coni-grande: sentimento 
‘e.dolcezza:di voce, sorio ascoltati con: pro: 
fonda commossa ‘compiacenza. dagli-alpini= 
sti‘e applavditissimi. 


.Quanto:volentieri si sarebbe ‘fimasti an 
cora lassù, in quella verde conca dalle a: 
re, pirissim fra: quei cari esseri innocenti 
e’ fiduciosi! Ma-si doveva pur discendere; 
per partécipare alConvegno;.e venne l’o- 
ra dei saluti” cordiali; per quanto soffusi 
di mestizia; è mesti si erano fatti ‘ariche i 
bimbi, per un istante, poichè la nostri 

È partenza: quasi preludiava alla .loro; che” 
lascieranno domani, martedì. la colonia, il 


Î| Juogo/del:loro ristoro.. Ma. per essi fu 


Appena comparsa: e-.furono. calorosi, 
‘fettiosi :iloro ‘saluti, i loro evviva alla So- 
cietà; “Alpina Friulana; al-colonnello Rui 
bazzer:che è l'attuale < padre dell’Aipina >; 
evviva zicombiati -dai nostri «alla .-Colonia, 
“alfa Direttrice! signora: Angelina : Drouin 
galle‘sue gentili e bisone..collaboratri 


“Fra:gli.alpinisti-furono raccolte, duran-: 


te.le colazioni ‘nel parco; lite'125°a favore. 
lella :Colonià. 
“Del Odnvegnio è @ Pontebba diremo. di 


ani: 


‘TRICESIMO. > 


gruppo i 


0 rea ro 


monumento degli Alpini 
‘al generale Cantore 


Teri, in Cortina d'Ampezzo, fu inangu- 
rato-it monumento che gli Afpini eressero 
al «loro» generale — Antonio Cantore — 
imo degli eroi più alli e puri sorti neg 
ultimi anni dalla Nazione nostra 

icescana veramente, perla bontà 
sempio preciaro di ogni virtà militare — 
dalla più rigida © costante devozio 
: proji alla più completa 
cia dli sé o, nel compierio, all 
} gliarda-impavidità nell’aféron 
in servizio della Patria, 

Il generate Cantore fu per parecchi an 
ni in Friuli, ed era i» Alp 

come del resto presso tutti i reggimenti 
v_battaglioni reéluti inche nelle nostre 
provi io e consideritto 
quale il « papà degli Alpi 

La Società ‘Alpina Friulana, atella quale 
il geieràle Cantore fu socio, volle pa 
pare "a squeate. fil ali noranze : 
ita 
sidente x mimi: Pico e da taluni soci, Inol 
tre, acquistò an certo numero di copie del 
«Canto “epico in gloria <ie generale An- 
tonio ‘Cantore »dettato da 
Benedetti, . cugino dell’eroico generale, 
canto pubblicato or in edizione di 
lusso ;e-le: i copie: acquistate: distribuì fra 
i paricepia anti ai convegno» annuale; tenuto 
seri .in Pontebb 

Nel:carme è-ricordato il Friulì e come 
non. ricordarlo, se il generàle:fra noi vis- 
se e la'parte montuosa del: paese. nostra. 
studiò nelle sue racce.e nell'anima dei suvi 

gagliardi?.., «Chi tamò Carnia bella, 
spiù di .Lui?... », Come non ricordare gli 
Alpini friulani se, quando .il generale tu 
chiamato alla. guerra di Lì 
cn sè l'ottavo battagioine alpini Tolm 
zos'e.ili esso fece ìl più ambito” elogio, 
“affermando: « con sìmili soldati si poteva 
‘marciàr sicuri contro gli eserciti di qua- 
ltiigite nazione... »? 

Ed' il carme narra im episodio ‘avvenu» 
tò' ‘siî'‘monti-di Sauris. caratterizzante il 

grande animo del’ generale: un gruppo 
pini /Scendeva= schiando sulla neve; uno. 

“di essi’ Scivolg: ‘Antonio Catitore: allora 
“eolomello;che'tutto solo :tompiva fa gita 
‘Mmattittinà: consueta; se ne accorge, balza 


‘dal Séiitiero' più alto ‘e nella nere: 
‘al meschino, in dile-fosse, innanzi affonda; 
e ilrotolante: giù alla-morte, salva. 
i Mio:cdlonnelto! por te-rivedrò mamma ! 
7 Che storie!» Bevi Un'ultraivolta 
‘gttento; però; telo” 
«dala gloviè di Libi 
‘di inarzò 1013) al ridotto:di T'e- 
sd’ Megarba, nel'quale © 
» 7 “battaglione 
7. ‘olimezko si disferra; è le ridotte 


i abbandonite al grido dii« Savoia! >, < 
sndsta © in una: massa 

sotto ilinemico crepitante: fuoco 

ei barbaro tdisfonico clamore, 


romane. de. la-steppa, quei ribelli 

fanatici calpesta o. urlinti.—-fuga: 
cDue: giorno dopo,'Assaba, « 
‘Per-millecinguecento metri în corsa, 
radi‘in catena, come Tit imponesti; 


(svetitola il’ bianco; il rosso, il verde ‘in 
‘punita 


dille spade di chi in ‘alto li incita) 

S'avanzano gli alpini: tuoi,-Cantore; 

è si'scuglian sei volte, a ferro: freddo. 
1 L'iMipossibil Tù soltanto puoi, 

= @ Avanti 0 miei apinì di Tolmezzo, 

un borioso di trincée nemico, 


fulmirico ‘assalto spescerà.-Precedo:». —-| 


E‘a'trovolgente carica li grida 
il'colonndlio, e ognun canta: 
Ma:il:fortunato sauro che l'ha i 
‘ahi: per: nemica palla ecco stramazea. 
Ché “importa? A ‘piedi, solo del frustinio 
ormato;;il Duce intropido affretta 
‘sotto:la. vampa del furente-sole : 
eil culmine del colle alfine Ei calca. 
Mille ‘hanno petti di pedna un grido, 
innéggiano i feriti pur: «Vittoria»: 


«Friulits 


‘.«Dalla:Libia alla guerra. santa: altre pa: 


«gine: di. fulgida gloria. Questo l'Erde “al 
quale-i memori alpini ieri.hanno innalzato 
:un‘monumento, perenne. testimoniabza di: 
amore, di gratitudine, di ‘glorificazione. 

HI generale Cantore era -nato a’ Sani- 
pierdarena il 4 agosto 1860; è morto di 
‘pallottola:nemica in fronte, sul ‘T'ofana, ii: 
20 luglio 1915, mentre stava osservandò: 
le:posizioni nemiche — ela sua morte giò 
Tiosa'fu:sentita dai friulani come.uh Jutto. 
proprio. 


na: ‘grande: folla-gecorse-iéri in: 
Piazza Umberto I. per ammirare:lo 
spettacolo » pirotecitico' che ebber 
È ‘lusinghiero::siccesso - sebbene. 
‘ando: doveva’ ‘svolgersi ia ‘parte: 
igliore' del programme: incomin- 
ss una pioggia minuta-che -a- 
Vr'ebbe dovute compromettere !il-fe- 
e‘esito del'trattenimento. 
er la ricchezza ‘e:la-per- 
Jezione:-dei ‘singoli fuochi -il tratte 
itnentò fu portato.a termine nientre 
il pubblico applaudiva calorosemen=< 


Specialmente. ‘mimirati i gino= 
hi denominati «il mappamondo»; 
c«la-<stella- d'Italia» «il vaso dumi- 


‘ogni: ‘genere è Hiuscito: ad ‘alles 
o: ‘spettacolo «splendidi Soa 
‘inale 


imprecando* 
sta volt 


sid potrà: manifestare chitramente 


groipa. 


schi: I 


£a -Ferrovia-Villa-Santina-Calsizo 
‘approvata: dal: Consîelio Superiore 


pervenyio il: seguente: telegramma ca 
siratdini 
« omai, 3 = Sono Neto. parteciparii 
in odierna adunanza straordinaria, 
re Lavori pubblici ha 
lo prog. massima intera linea 
Ampezzo-Calalzo, e € quello eseen- 
» Villa SantinasAmpezzo, còn di: 
ione urgenza indifferibilità relativi In: 


f.to Micheli 
Simile telegramma è pervenuto anche 
allor, Fantoni. 


Interessi comunali 
A proposito dell'esuberanza di impiegati 
Udine, 4 settembre 1021 
Egregio: sig: Direttore, 
A me è a nélti alti in città, ave- 





va fatto una viva impressione l’ac- 
cenno del «Gazzettino» di qualehe 
giorno addiètro cirta l'assunzione 
u. nuovi impiegati negli uffici muni> 
ali di Udine; malgrado la rico 
ciuta esuberanzà dei medesimi, 
e nonostante ie esplicite e ripetute 
ichiavazioni di voler ridurre il -per- 
senale. 

La cosa sarebbe stata gravissima 

fortunatamente, è giunta ia let- 

tera del. sindacoy comm. Spezzoltti 

pubblicata nella,.«Patria» di ieri, & 

rassicurare la ciltadinanza che alle 

proiligate condizioni del Comune si 

ameressa più di-quello.che non si 
creda. generalmente. 

Senunchè —.taluno — a quanto 
he udito — da risposta, per quanto 
e=blicita, del:Sindaco, è parsa in- 
completa, poichè s isarebbero ue- 
siderate ampie: informazioni a pro- 
iposito degli:impiegati comunaii. 

Sta bene -chenon si assumano 
nuovi-funzionari-:ma, di grazia si po- 
irebbe sapere-in modo esatto e pre- 
ciso quanti impiegati si trovino*at- 
tualmente calle: dipendenze del no- 
stro+Municipio ? 

Quanti sono: in. pianta; ossia no- 
minati a suo-tempo | regolarmente 
dal Consiglio Coinunale 2 Quanti, 
invece, sonvavventizi i quali, per 
lu condizioni imprescindibili delle 
Tinanze comunali, dovranno, prima 0 
dopo; Irovare-altrove occupazione ? 

Da' molti; da ‘tanti si parla a ra- 
Bione ‘e, spesso; ‘anche a sproposi- 
0, ma, ‘tinchè” non vengono oiferti 
dati sicuri e particolarmente, ogni 
discusisone,ogni' giudizio riuscirà 

Viischiato.,.. 

Chiediamo troppo alla ruppresen® 
Luiiza comuriale .? 

Sta bene -che.gli elettori abbianv 


‘ill'essa dimostrato piena fiducia; ma 


ciò. non togliè:che:il pubblico abbia '| 
il-diritto di.sapere come stieno: Vi 


r«mente le:cose in. municipio: 


«Informato:-a-dovere, il: pubblioo 
e 
sue idee; @-di‘es30 la amministrazio- 
ne.comunale:potrà.. ‘anzi :' servirsi, 
quale una-gitida;: ed eventualibente, 
un rAPpoggiO. i 
Ringraziandola: per l'ospitalità. 
«dev. un:Cittadino 


CA propositi. della casa di: Zotulti 
in Bolzano i 
*Hodetto con vivo: interesse nelli «Pa- 
tria». dei» giorni ‘scorsi l'interessante cen- 
no» sullacasa*paterna di Pietro Zorutti 
in Bolzano, presso S. Giovanni dit Mar 


zano emi. rallegro:-con i'anonimo ‘autore 


per:il'vivo:sentimento' di friulanità che 
traspare da--quelle righe. 

:Ebenguisto-il:voto dello scrittore che 
del':fabbricato: “devastato dalla térribile 
esplosione: del novembre. 1917 — ‘venga 
conservato:quanto più. è possibile nell'an 
fico aspetto; è ché una lapide modesta, mi 
idecorosa. venga. murata in memoria 
‘Sior-Pieri: sugli ‘avanzi della sua vecchia 
dimora. 

I’Accademia:di Udine, la Società Fi 
logica Friulana, vigili.tutrici delle tradizio- 
ni locati; non-mancheranno — ne son cer- 
to —:di:brendere-in attento.esame la pro- 


*-posta;.curandone _l’attftazione, nei limiti 


del: possibile. 

Confessorla mia ignoranza, non so ) quan. 
‘to-a-liingò: Pietro.Zorutti abbia: dimorato 
nell casa- paterna; se di qualche studiosò 
gradirei. sui qualche::giornale un ‘censio, 

le tornerebbe «certamente: gradito? anche 
ai lettori;de- poesie: di : Zorutti ‘rivelano. 
come il.soggiorno-di"Bolzano abbia ilascia- 
fovin-Iniuna viva impressione. 

Sebbene: si vantasse natif. Gioia: 
'Zoratti ‘nacque-sn Lonzano, poco lungi : 
dalla-casa'dove-si.trovava-durante là guer- 
ra-ima-sezione di Commissariato,! cui 
accedeva ‘per: riscossione di fondi. In:qua. 
li:condizioni.st-trova-ota-la:casa natîa ?. 
«=Sarebbe.interessaitte. saperlo, come: puri 
proprietario:della:casa: di Lon- 
‘zano; nonchè--di-quella di Bolzano. 

«.Duranteil" 


-a-Gorizia, 


ventta- liberazione -deve. diminuire! l'inte 
ressamento-per-il ‘poeta friuland-e! per la. 
sua vita; Segue la-firma). 


A ‘Grisctiolo, 


te, id le ‘indestrazize con:que-| 
n elodo, intendano. di @ffeltuare 


igli: agenti . 

fo nd: atcordì tha la Pe; 
Stella Wnione «Agenti ied..i! 
‘della Mostra;:-sono. sta 


‘Continuano con ‘initarisablle afé- 


erità lesindagini sul misfatto 
nuto la nofto di mercoledi fuori 
ta Cussignacco, 


ubato sera, il commissario di 
onv, Lucchini inviava-alle car- 
ersono (if numero di H0i) 


finora fermato in seguto agli 


tutto alla /gauito ‘ndtebbe 


Procuri “del Re, a ‘quale Uovrà 
vagliare le singole-posizioni 
arrestati, 


1 risultati delle -indagini’non pro" 
mettono di ‘stabilire sé-tutti gli ar 
‘colpevoli 
del feroce delitto e in quale grado, 
nè se fro tutti essi vi sia 8tato real? 
mente un colplotto. Certo, quanto | 
finora è risultato ‘è grava ma non 


restafi sieno ‘ roalmientò 


per tatti in 8g0al6" misura, 


Al:primi: arresti 
La mattina stessa in cui-il 


80 ‘fassé” vera 1: 'Bdiogta 
fivyonntii ‘gilante, tn 
Egli confermo il , FACcONiy 
donna è disse che i suo; 
orano stati i fratelli le ar 
86, pura? digonigi 

Sorobbaro' ni imasti ti org sul 


«uolche momento e chesqu;f 
‘ridi 


avver 
i pore 


indizi 
gu 


3 it 
Por to in "quella notte: 
dissimta. > 
‘ Bapiùto"ii che lo si Accusgi 
‘gnosumettte ‘protestò di ss 
Ttovente ; ‘gli’ altri 
fuvonig' ne ù 

Ui 


à, ora 
doglis:i 


pro pria, 


rischyg 
Ad org 


cosina sla gl 

“rie el Oria uoto! I° 

al'ibrt ll afesto 0/i 
pie 


corpo 


aguinante”del Tognoni veniva troe- 
0 ’sulla via di‘Cu: Signacco,'u duet 


cento metri dall 


egli doveva recarsi 4 dormire, 
redattore, récatosi sul posto, 


uostr 
potè sapere da cèria Luigia Pri 
a: che verso le 10,30 della 


mentre ella passiva per la stradà 


un | ronò ‘utrestati i 
ei .liatelli. 

‘ quolla ra. stavano Le 
Gi'audi, - perchè s@Fano amici dl 
scuolò, perchè. .sono tutti ul 


para 


aviba 
notié, 


medesima aveva veduto una currozzù. 1 Ji nori buona fama, 
Nati 


ferma, ed un giovane che'girava sù 
6 giù in bicicletta come .se avesse 


atteso qualcuno. 
Tale 
nosiro redattore. s .iaffrettava 


municare all’ispeltor:esignor. Biton- 
quale:ta-»Pravisani ripeteva ‘la 


tiab Y 
medesima circostanza, 


Subito. dopo; &-mezzogiorno, ‘1 
sì! pi 
sentava alla Questura ‘un "uomo col, 


scita la «Patria del-Priuli 


giornalé in-inano: 

=5 Senta glidisse'al sign 
fonti — hé*letto: qui, che si 
un velturale‘che ieri sera alle 


si trovava sul'Iuogo dell'assassinio. 


Quel vetturile sono io |... 


E narrò comé versò le 20.30; il 1 


glio dell’ ispettore ferroviario, 
Arnaldo Criscuolo di aniti 19, 

vicinò sul. piazzale della. Stazi 
fece entrare nella carrozza uni 


vane piccolina che parlava stentata- 
mente l'italiano, .ordinandogli 
condurli-fuori. porta.» Cussignacco, 
Passato il Cavalcavia -fec fefmare 
‘poco. dopo ile. ultime: case... Al 
scuolo:suavvicinavano'altri:dud, uti 


prima, l'altro:.dopo; 


PI i, 
irambi-dall’accento toscano. Si D6-. 


va; in un campò; poi-uscirona: Pi 


gurono' lu vettura con'4b'lire,! 


di. 
nando“ lui diri icon] ignaro ; Ja 


giovane “alla 


invece, si férmavanò tu Itiogo; Erd- 
"le‘22:30°1 


no appunto allora; 
La ragazza fu identificate pei 
meretrice riali T 
‘quale era'stata dom 
Pana d'oro» e-poi; 
si era data alla mala vita. 
ficile rintracciaria,: 
‘Ella .riconfermò: 


cutasi col Criscuolo;..rimase 


meravigliata vedendo poi: giungere: 
due‘dall'accentò toscano; 
protestò im modo:assoluto, “esigendo 


glifal 


di essere subito riaccompagn: 


circostanza... importante -il « 


ica allà «Cam, 
qualche tempi 
Now fu dif, 


acconto . del 
vetturale ;..di.più,. aggiun: (e.:che, re- 


di. Campo Bisenzio eg 
cevuno il: commergio clundesty 
bossoli di granate, riempiendy 

‘oprivano con d 
ii 10, valendosi dell’agl 
dente ché gòdevai ‘stazione, gi 
‘l'ottén Te i vagoni, 
tro, poi dovevaly 
‘T'oguioni, certo ne 
vuno i Balducci. 


ita-0osasi complica. Un sesto an 
Lwrintligini erano’ a questo p 
‘f‘qvande' alfiQuestura; pervenio 
0 'f'cartoli Ion “fitinata, scritta gl 
is con'una colligrafia discreta d 
(quale: Pamonimio ‘rivelava di a 
stato: ufo, dei‘tomplici nel de 
me'chie min sisarèbbe costitui 
suol, ‘dopo dato'fondo alla sua p 
i bottino: per’ ifitanto, to cer 
teri oltre che Ji 
limitata ed 
‘mentre l'esen 
mnateriale era il Griscuolo. 
roveniva du if 
Vi ‘era dubbiv 
Btatà ‘scritti di 
lerrovi re amico quanto “n 
iostenite:del Criscuolo. 

“Cerca; cerca, si'’seppo che 
Ber ‘del delitto'il'fitardia line 

Cicittimi ‘da Pavia di Ud 

‘niontre ‘ivrebbe ovulo rimane 

“fi , invece all 

il oro; lasciando] 

Aettora con la"Quale dava le sol 
«aissioni 

Lé. palligrafie di questa Letta 
“quelli delta canto dà anonimo, 

igli digenti ifivestigativi, 

Sero,eguali —- ‘èd'allora coi 

ccutini fu: spiccato mandato 
cattura, e nella. stessa sera di 
sbato anché ‘egli fu ‘arrestato dl 
ar'abiniéri dicPercoto. 

Il Giceutini fu-jnterroguto ivi 
:Uommissario cav. Lucchini, 1) 
di non» ‘saper: cpalla @ che la so 
delit 


è cò- 


Teo 


or Bi- 
ceré 
10. 


one, è 
dé gio». 


di 


una 
la 


Ì asbni 


atavin: 


città, ma fu..minacciafa di. mortè. 
dovette sottomettersi:.alla. farsa; 


goivinastri poi; la rimandarond brù 
talmente.tanto'che «ella .sdegnata si 
“augurava:-di rivadacili onde: trarne 


vendetta. 


L'autorità. di. 8, aveva 
identificato uno:dei tri 


da'identificare. gli. altri due:.«picco= 
lini; dall'accento -toscano».Ilicom: 


pito fu ‘facile.: 


L'oste: Grandi ‘disse: «nel suo in- 


terrogatorio-come quella: sera, 
l’osteria ‘stavano gi 


‘Brunetto’ Balducci ‘negozianti, 


«di vin 


beveva: uni'bicchieri- JrAldumi:testi. dicono 


Lo di marsala il Tognoni, 
5 le.dieci 

ci smetteva di giocare 

la chiave: asa dal’ fratello! 

va,.dicendo di essere: stanco? 


recarsi:a-dormire, Poco. dopo, inves:| 
b Garlo;"u- 


108 teritrava: e‘chiamato 


gi Pispeltore Bi 
fonti: «sapendo.: anche. some: i-fràtel--- 
‘utt'ora. diver 


Tognoni perla 
di’ certacquantità: divini 


arrestare 
‘trattenevatutti 


ADI 
‘Uni agonio. 
gebalo a-Grado, 


;|:-Tognoi 


e:di mon-sapere se ii 
irologio 
jima-è. circostanza clre 


sta E LIenIE e confroni 

«sua-alla. scrittura della cartolina 
“f.nima,. sembrarono eguali. 

Un'altra.ed.ultima circostenai 
èa-nostrarconoscenza: nella si 
na in. cui: fu-rovato il cadavere 
lessassinato, «il.Criscuolo fi 
'ecchieyoltè sul.Iuogo e put 
sstatavudito dire che: trattavsi; 
suicidio. 
i La:rivoltella Berretta trovi 
ento. alle.-vittima,. porta il nu 
ggidì gli di 
i-fabbrica si agginai 


nel 


'abbricazione anti 

Li ogiDi del Griscuoh] 

a oro dinomaver.mai veduto)! 

:rito:armato .e:di non sapero chef 

l'sti pottasse:conìsè. una rivoli 

inveco di 

tCriscuolorera:sempre armato?! 
1Wattiorite!di.rivoltella. 

?Th casa del'Balducti fu:seq 

usci. 

edi 


» Per tutti questi indizi, It 
è di P.:8uMadenuticiato i sti4 
EL comesutori steli delitto did 


più 
icere" “disposizione dell'a 
Anziani 6h lovràvora ‘inter 


Non fubtatstato 
ndita | fu chiaritorancora:il perchè Il 


«Li faceva:t: gnomi; anziohè prendete la vil 
contemporaneamente : ali 4 


tà ‘per nbeansicallacosteria 
Le treld:abbià.:presb lesatreda 
Prob ‘campi; pi 
‘più metri: piùiîm-: là Salto 
‘stebsavEvidentemente la vitto 
tende igualeunioperchè allo 9) 
‘cato: rendere:il caffè PI" 
Pavisani soho coro 
disse, “dg éedandos 
"ddto. Gil Gorazza, doro 
into: cor una: ‘porsoti; 
‘80Ò; an 
l9*Torinon tel 
HirdB;“seriipre' solo; fino al 
É cin metà della birra eh65 
dra n Reiter temente; "i 
svi, ma pel È i 
ne “quelo 9 più persone € 
to:curni “Qui erant ci 


cHe di atfrariz= per 

tea Tao pp. 
Per èsempio, nell. i 
i ov 













Por la cronaca, aggiun lama che 
Al Uriscuola,sdegonore fi di una 
ostina, omestissima fumiglia, alla 
E quale tutti guardano con un senso 
di protonda piatà, si ora anunoglia- 
i, neanche un mese addietro... Po- 
vera sua. moglie, pur di onesta e la- 
poriose famiglia |... Egli era un 
iovinastro vizioso senza alcuna 
professione, Porchò non aveva mai 
voluto dedicarsi al lavoro; assunto 
quale Ironatore ferroviario, no ve- 
niva poi cacciato. * 
Aggiungiàmo pure che it nome e 
11 persona del Ciccutini'entrò por la 
sima volta in scena soltanto saba- 
io nè in quella sera, nò: prima 
almeno con gli elementi che finora 
gi conoscono — egli ebbe rapporti 
vol ‘Tognoni, nò fu*veduto bazzioare 
fuori porta Cussignacco, 
L'Istruttorio, dirà se veramente 
egli abbia avuto qualche parte nel 
delitto, si apure sgoonduria è dirà su 
la cartolina è proprio sua e corri- 
spondente a verità, 0 se è parto di 
sn animo sconvolto dal rimorso v 
diun pazzo; 0 se è ancora, como po- 
tiobbe essere, una mossa suggerita 
dell’astuzia. dì ‘chi vuol fuorviare 
|» indegini della-autorità. n 


Dichiarazioni dei Balducci 


Sono venuti stamane nel nostro 
uificio dué. parenti dei fratelli Bal- 
ualici’ hanno” ‘dichiarato 
non essere vero che in casà dei lo- 
ro congiunti sia stuta;-sequestrula 
uns rivoltella:"E' stato ‘invece seque- 
struto un caricatore di rivoltella, il 
qui calibro non cortisponde & quello 
della ipaliottota che uccise il "To 
n 
"iéhiararono inoltre che l'orolo- 
10 sbquestrato ad uno dei Balducci 
è stato da lui acquistato 2 03 anni ad 
dietro in'’Poscane; ‘Ua' persona che 
può testilicare. Aggiunsero inoltre 
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(Uni, 
valu 
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di pedoni, che ha cominciato fino da ie 
sera e continuato tutta la notte, costituen 
do una fantastica sfilata sulla strada chi 
è illuminata da potenti riflettori vlettric 
l'erso le 7 di stamane si 
no alla grande pista vi 
mila persone, è che nei val 
più di ottomila antomobil 










Le tribune so 


no affollatissime. Lo spettacolo delta fot 


tono alla gara uu 
cosi, în 










«Mt 
ta giunse du Ghedi, ove aveva pi 
SUM. il Re accompagnato dal Pre. 





te è tren 
‘nottato 
ident 








inotti, 
H Re, 


Bellotti, dal sottosegretario — Long 
dal Prefetto e da altre antoriti 








folla, è ossequiato alla tribuna reale dai 
sindaco di Bresciu, dal presidente del Co 
linitato è ‘l@ malte altre autorità. 

«lito ore otto precise, alla distanza di ws 
minuto, sono date le partenze alle macchi 
ue concorrenti al gran premio *diltontobili, 





tivamente da Wagner, Bordin e Sivocir 


Cusegner, Cous, e Palm: 
Le partenze avvegono regolarmente è 
contemporaneantenti Ù 








loci, La gara 


l'ora. Ferso-la fine del 16,0 giro si ritira 
per un guasto al serbatoio dell'olio; Siro- 


serbatoio dell’acqua; De Palsiia al 21.0 gi 


11.35, il Ke lascia la tribuna reale e parte 
per Brescia, salutato da una grande ove- 
zione. 

Ficco il risultato del gran premio aute- 
mobilistico sul circuito di 13 chilometri » 
trecento metri da compiersi trenta volte: 
1. Cons che compie i trenta giri in ore 
3.359"; secondo Casagner ore 350°; terzo 
IWagner in ore 3.55'33- 

ad ecco i risultati dalla gara uviatoria 
di 280 chilometri: primo Lecoint su Nieu- 
port in ore 113°9”; secondo Brak su Fini 
BR. 8. in ore 14815"; terzo Ferrarin su 
Ansildo in ore 1.3327 




















Un'importante: convegno 


VERONA, 4 — Approfittando del 
presenza al Garda del presidente del Còn- 
siglio on. 7 onomi si sono date convegno 
colà le più eminenti personalità politiche 
delle provincie di Verona, Trento e Manto- 
va per discutere di importanti problemi che 





















to a che iÎdue fratelli in quella:notte rin- 
sto i casorono prima delle ore 23; come 
Do è pronto — ci dissero —- 4 testimo- 
int al maretutto il vicinato. 
‘eta,a 1° 
(86 Stamane l'autorità, giudiziaria i- 
1 dif? pizierà i primi interrogatori degli 
Ulf] urrestali, cominciando dal Gieutli- 
sud pi è 
conci mu 
è | BB TTT e 
« estif Beneficenza a mezzo della “D’atria,, 
er Orfani di guerra — n morte di Lazzaro 
de S| De Stefani: Fttore Cicuttini 5. x 
ao Nel trigesimo della morte della 
to Sua udorata Mamma: co. Elise de 
i di Puppi versò: Ufficio Doni Cimiteri 
; ai d guerra lice 200 — Pro erigenda 
casa del soldato 100. Ai poveri del- 
‘led lu parrocebia del Duomo lire 100, 
ita) ci " 
i Ud | Benefloenza —- Nel trigesimo del- 
cane la morte della Sua adorata Mimma: 
» all co, Elisa de Puppi versò alla Con- 
std gregazione ui Carità di Moimacco li- 
un re 100. 

Scuole Professionale. Femtitinili. (via Gras- 
lette sano), > Log, corn. ‘G. B'' Cautarutti, in me- 
u_diB nora dell asua vénefata ‘mamma L so = Ln 

È morte della co. Angelina Giacomelli de Puppi, 
DA march. Paolo e Costanza di Colloredo 30, 
con Cucina opolare, — ll signor Pietro Pitturit- 
dato to clatgi 200 chilgr. di patate ed altri er- 
di baggi (tegoline, fagioli,  capucci, a beneficio 
Udi della bememerita istituzione). 
; du Orfane di guerra (via Rivis 17) — In morte 

della sig. Luigia Ibara ved. Provini: famiglia 

) «tifi Filipponi di via Viola +, Giuseppina Scro- 
cpp serpis. x 

seri È Triittofiia!Comunale 
; A Listino deiipranzi dub0‘all'4l'eor- 
in rentettte.i* s 
aria Martedì: Risotto ragutiato -— 
ore Stracotto di bue con contorno. 
ni Mercoledì: Spaghetti al sugo — 
i Bue dla moda con polpette di pala- 


tine. 

Giovedì: Minestrone alla geno- 
vese — arrosto di vitello con pata- 
line al forno. 

+ Nenerdì::Riso e spinacci — Bol- 
lito di Munzo con contorno di Verdu- 
ra, 

Sabato; Maccheroni alla napole- 
lina — golasch con ‘patatine. 


TEATRO SOCIALE 


La Sultana dell'amore 








i Sì proîetta ancora oggi dalle 18 alle 21 
eri © una primizia che ci è stata offerta da! 
po l'Impresa perchè non venne proiettata clic 


a Milano e a Verona nelle due arene. 

luna film capolavoro a colori, uno dl 
‘uei gioielli del Pathé. 

Ricordiamo che la primaria Compagni» 
sArs Veneta» debutterà giovedì Ci port: 
varie novità e importanti esumazioni. ‘Ira 
tmeste le «Morbinose». 


Cinema Teatro ‘Moderno 


La meravigliosa film 
A. R. ii Prinolpe Enrico - 
havottenuto-ieri un successo vera- 
mente: stfiooridlinario, Il numeroso 
pubblico accorso, ha seguito con vi 
vo interesse lo svolgersi delle inte- 
stessanti e divertentissime vicende 
«tel denimma in cui figurano ì gran- 
«divartisti «Arias» il Resdell'aria è 
«Buffalo» l'atleta colossale.  Sta- 
Sera si ripete la film ste 
Scelta orchestrina accol 









































npagna 





È tigre. 
Broccame da scarpe. E. Vianello, 
Casella 27 Lecco (Como). 

VENDESI partita -Jegname buo- 
nissimo stato. Piecalo blocco carto- 
ne asfaltato. Via Benedetto Cairoli: 
? Udine. n 

AFFITTANSI éucina @ comere 
ammobigliata. Offerte Cassetta 
1982. Unione Pubblicità. Udine. 


Le re VII 
FREDDO 


@. A. S, Applicazioni Industriali del 
Freddo, Studio d'ingegneria ing, A. ASTOL- 
FONI- A. F, Genova - Treviso - Venezia 
UDINE via Manin È 


9, 
Consulti, Studi, Progetti Preventivi, For- 
nitro di Panio Impianti completi 
Fabbriche Ghiaccio, Retrigerazione locati 
Chiariflenzione Vial, Fabbriche birra, Sta-> 
glonature prodoiti,. Materie, Caseifici, cte. 























riguardano il lago ed i ‘comuni’ interessi 
delle provincie'stesse, quali il compimegto 
della strada e della ferrovia Gardesana, da 
Peschiera, i compimento della fer- 
Peschiera-Mantova, il problems 
itiologico del lago di Garda, quello ‘delle 
linee automobilistiche e il miglioramento 
degli orari e delle tariffe per la naviga- 
zione del lago. I presidente del cons 
glio è giunto al Gurda alle ore nove, rice- 
vuto dalle autorità ed entusiasticamente 
aéclamato:da grandissima follà. AI Mimi. 
cipia è stato offerto al presidente del con- 
siglio ed alle personali; presenti un rin- 
fresco, dopo i-quale it sindato Battisto 
ni, ha presentato all'on. Bonomi un ine- 
ressante cippo romano, recentemente sco- 
perto nei lavori della viA gardesària: L'on. 
Bonomi ha ringraziato il sindaco del pen- 
siero gentile e si è quindi recato all’Asil» 
dove nel salone del Consiglio ha'avuto‘lnò- 
go il Convegno. Tra gli altri era presente 
l'on. Zaniboni. 

La discussione è stata ampissima; alia 
fine l'on. Bonomi ha dato le maggiori as- 
sicurazioni del suo interessamento sotto 
il duplice aspetto di favorire il commercio 
tra le nuove e Je vecchie provincie italia 
me e di evitare la disoccupazione. Alla îi- 
ne del Convegno il presidente del Consi 
glio e le personalità riunite a Garda con 
tin vapore hanno fatto crociera sul lago. 


L'esito della inchiesta 
sulle irregolarità/detta missione a Vienna: 


ROMA, 4. — Tn segnito ad'altuni ri- 
tievi mossi dalla stampa, sul funzioriamer 
to della nostra missione militare a Vienna, 
colì inviata per la esecuzione delle clan 
sole di antiistizio, fu dato incarico al ge 
nerale Meomartini, dall'allora +ninistro 
della guer gen, Albricci, e sti richie: 
sta della pr del Consiglio, di com: 
pier i sul funzionamento 
5 amministrativa come 
dai lato disciplinare, per ‘accettare le «e 
ventuali responsabilità dei componenti 

detta missione, Nel i risultati 
delle indagini esegi nia, il g 
Meomartini, mise in rilievo non lievi 1è 
poche irregolarità atesi presso GL 
magazziuo viveri istituito: “dalla nostri 
sioni militare, e propose la denuncia 
giudiziaria del gestionario de 
ino e del suo ufficiale di ammini 





















































i del anzio- 
ni che il ministro dell'epoca appro 
Ua prima inchiesta era appena e 
ia di una irregolare ope- 
ione di vendita di im intero:vagone cir 
viveri eseguito dalla direzione?della: men- 
sa ufficiali missione; rébenecéssarie 
muove indagini. dalle quali Pinquirente 
trasse il corivincisiento che ‘i fatti ‘accer- 
ti perseghtibiti diill’au- 
qualt, con 
rapose fos- 
In seguito n ciò il M 
trasmise la relazione ali 
ato generale militare, 11 
enti provvedimenti. 





stro del 
inchii 
quale ci 
di su 

REPFIFESSÌ a coniugi professiu- 
nisti o due studenti, stanza con due 
letti e pensione presso distinta fa- 
miglia. Î. Ottobre. Rivolgersi Gas- 
svila 1983. Unione Pubblicità, Udi- 


Her 








Oltre contocingutanta mila. persone 
‘assistono al circuito di Brescia 


° RADINESENTANTI attivi sori. : SERIO 
BRESCIA, 4. — L'afffucaza ver. 00 È | , porca, Oiaiciola rog. daccole, PoRo.I 43 i j i ine 
TUSCIA, 4 — Zia 7 s E autizio (Liguria) per vendita si i Î RR ni 7: 
i per do sta miccia ci tin Ì Uno Scontro fa arditi del popolo Oliva Finissini "ta risto © damigia- i res eforaggi e Sgranatoi 
coli di tufo le calegorio, © per uno folla | r carabinieri O IRGABIONE Guido " crcissinoia fi, 


calcola che attor. 
uno più di 150 
parchi vi siano 


1 giornali d'Italia sono 


det Consiglio on. Bonomi, dal ministro 


accolto da una entusiastica ovazione della 


cioè a tre macchine Fiat, pilotate' rispet- 


e alle tre mucchine Balloch, pilottate da 


si iiizia la gara per 
il premio di aviazione di apparecchi ve- 
antomobilistico si svolge 
con crescente interessamento, cil 15.0 giro 
Bordin batte il record mondiale di velo- 
cità sn strada, facendo 150 chilometri al- 


ci si ritira al 10.0 giro per un guasto al 





ro per un guasto al motore. Poco più delle 


Ber 'avvegie della regione del Garda, 












sanzioni disciplinari ai 
















Avvisi Economici 
Ricerche d’imple ent, 5 E ih 

Varil cent. 10 S “Commierciaii Pene ti 
(Minimo 20 paro:e) 





trici e T 
atori e Trii 







































Aratri, Rincalzatori, 


BOLOGNA, 5 


(per lelefono) — 
Mari sera alle ore 


253, us centinaio 


nuovo 18 suonate-e gramofono con 
15 disehi. Vialo Friuli 89, Chiavris, 
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erprea di arditi del.popolo invadevano | dina, : TA e . 

“| il paese di Massamano © si proson- | — re ogni altra Macchina per la-Javorazione: de 
te vano dinauzi a quel club sparando TN DRZA Duni porinte Quei bore < # a A sti 
stot centinaio di colpi. Il fascista Fer. | tati d'uva l'uno, e We bOLUE Rive e dei Prodotti, per le Cantine-e per: le-Latt 


dintando Brazzi di anni 17, rimanove 
grivemente ferito al capo. 

{ili arditi del popolo, iase 
qui udii il paese, ma appona fuori, ve 
uivazio  alfrontali dai carabinieri 
contr i quali conuaciarono a spu 
rare, £ iniliti risposero a colpi di mo 
schelto mettendoli in fuga. 

Un qomundsta, certo Aldo Vecchi 
4 anni 27, è stato ricoverato all’o- 
spedale per unt ferila all'addome, 0 
fo giudiztalo in pariecio dività, Bonu 
stati avro slali Lo somsunisti. 


La società delle Nazi ni 
contro gli armamenti. 


GINEVRA, 4. — Lat Commissione degli 
Armamenti dalla Soci delle Nazioni ha 
approvato con li voti contro è, dna mo- 
zione favorewole alli e veniuale convoca 
zione di una qpnierenza internazioale per 
ki soppressione vd it controllo della-fal- 

icazione di armi. l'assesmblea della So- 

Vazioni sarà inv, 
ne del giorio di'tale con 


È VENTIQUATTRENNE  chauffeur 
motarista cerca posto con referenze. Seri. 
Unione pubblicità Cassetta 1906 Li 


Rivolgersi alla 


5506 



















i anche 
razione; a- 
ssetta 1008 





GIOVANI serio occupi 

sole ore liliere” presso ami 
Indi are offerte: 
Jubblicifà. Udine. 
A O DUE CAMERE ammobiliare 
con 0 senz uso cu Le tinélio affittansi 
via Francesco Mantica, 37. Presentarsi 
ore pomeridiane. 

CAUSA TRASLOCO vendesi casn con 
22 locali, via principale Verona, con licen- 

a trattoria, 9locali liberi con mobi- 
lio, prezzo 75 mila. Rivolgersi Ledri, ar- 
mi, via Mercatovecchio, Udine 


Sciroppo PAGLIANO 


del Prof; (Gifolamo Pagliano 
Via Pacdolini, 38 - FIRENZE -— Via Pandoidzi, 18 






















ziesd 
Unione 


URL 
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Lu cara Salsojodion del'uoggiorio marini 
pleta i. vantaggi. ottenute da: 


La più bella spiagg 


PREZZI DI SE’ 
EXCELSIOR PALACE HOTEL < 
GRAN HUTEL DES BALNS 
GRAN HOTEL LIDO 
MOTEL 
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ferenza. 


Aumento delle aliyuote 
dell'imposta sugli spiriti # birra 


KOMA, 5. — E° stato pubblictito suil 
«Gazzetta Uffickaie», un decreto legge che 
aumenta le aliquote di alcune imposte di 
produzione e fra queste da L. 650 A dir. 
1000 per ettolitro anidro l'imposta sugli 
spiriti, e da lire 3 a 4 quella sulla Dirra 













Liquido . 


in polvare 

























In cachets 


L'otbimo del puegani 
fiesso dopurativo 
nguo disinfettondo 
porfettamente l’ intel 
no non irritandolo 
preso: nella done confe; 


Ricevé dalle’ ore 


MUSICA * BBINE - Via 


n= Forniture complete :: 
ed accessori 





‘i'ali anmenti sono stati disposti. sia pur cente: #‘cisicun indivi, 
sciogliere la riserva fatta dal Governo al 4 nisoo Ja: etiti 
la Camera nel consentire la riduzione :l9 





lire 30 a 20 per ettolitro della tassa sul «1- 
i ricorrere a provvodimenti com 
pensativi del bilancio dello Stato! sia pe 
dare esecuzione all'ordine del giorno vota 
to dall'uffico centrale menzionato; col gu 
le si chiedeva al Governo di rivedere 
regime fiscale degli spiriti e della bitr. 
per trarne maggior rendimento. 


I bolscetichi si sentono 
È divpoter proWedire da soli 


BERLINO, 4. — Sècondo uti dispacci. 
da‘ Helsinfors, al «Wolff Bureau», <il ui 
tiistro di liniandia a “Mosca anmin i 
che il Comitato di soccorso panrusse 
stato disciolto perchè il Governo dei : 
viet ha vra la convinzione di poter di 
nare la Situazione nelle regioni affini: 


L' aValizata ‘austtiaca “sospesa 
:sper le forze unpheresi 


VIENNA, s. — L'avanzata per lu 0c- 
«cupazione della zona situata presso Ja 
frontiera Stiriaz ì 
segui all se 
tiera ungherese di forti € 
di artiglieria. Gli ufficiali delle 
ioni militari ‘estere hanno sconsiglia- 
to l'avanzata della gendarmeria, ce sa- 
rebbe troppo' debole per lotiare contro le 
formazioni ungheresi, D'altra parte le 
truppe non devono essere itapiegate jer 
seguire i desideri dell’Int 





Otturazioni in 
amalgama e oro, 
riconoscibili .con &pparecchio: in 610’ 
ica im nè ju: oro e -Javort: 


a bi n ite: penza 
= Otturatori per. la correzione 
fettipalatini - Sistemi ‘speciali ‘‘per:if. 
raddrizzamento-delle anomalie dentali, 


contraffazioni. 


Ogni prodotto della 
tel Ditta dora avi 


Jstit 0--Cavout:. ;| 


uto-Gonviti 
 TRENZE- Viale P. Amedeo S 


Sessanta anni vità ONORATA, Studi?ele- 
mentari, classici, tecnici completi. -4 
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| 
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let 
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contiene: 
_ ZUCCHERO! 
LATTE 1 





















Tip. Dencnico Del Bianco © Figlio 
domenico Del Biantosgerente responsabili 

























Dopo lungo martirio di atroci sof- 
fevenze sopportate con urimmo esem- 
piavmente rassegnato; quest'oggi 
ho chiuso lu sua onesti iuboriosa 
esistenza 


Nico:ò Braida 


anido nel dolore: più protundo la 
ia madre Francesca co. Manti- 


tre sostanzialissimi A 
per ogni eta 
per ogni sesso .. 
‘per ogni. ceto. 


NON MANCHI n NESSUNA FAMIGLIA! 
PREFERITE SEMPRE LE MARCHE 
































vee 
cu, la'S0rella Elisa ved. iru=sol- 
do, i nipoti, gli altri parenti e gli 











amivi. 

He 
6 corrente partendo dalla casa 4 
Villalta n. 23. La Salma prose 
poi per Saciletto, dove verrà dejo- 
sta nella tomba di famiglia. 

Una prece 

dine, 3 settembre [92f. 





asporto avrà luogo inesriedì 
IV 





To 









































Oggi a Gemona spirava 


ToniutîGiovenoi fo Sehsstiano 


Industriale 
Danno il triste annuncio la mo- 
glit volle tenere figlie, il fratello, 
Leoràrdo ‘figli Giuseppe colla 
moglie Carolina Baschiera e coi fi- 
gli,sta- sorélfi “Italia col marito A 
dreti-del: Maschio::farmacista e 
gliò, iEsuocéro prof. Carlo Rossi, Je 
cognate Adalgisa ed Ita, il cognato: 
Silvi #éométra colfa nioglie figlio*e 
parenti tutti. 

I.funerali seguiranno in Gemona 
il giofno 6-dòrrentesalterore 10. 
“e di Wiline.alle ave 15Uà Porta ie 
mona per il Cimitero Monumentale, 
“La presenie serve di partecipizio- 
ne personale. A 

emona, settembre” 1924, 










































ORARIO FERROVIARIO 


Pet: VENEZIA : ace. s15 = d.fk — diretto 


i 1495 200, 17.18 — dir. 19.50 —i dir, 2,5, 
TL treno delle 9.35: è ‘aosficso fa domenica, 
TI: diretto delle a,0g è sospeso al lunedì. 
Arrivi a Mestre riapettivamente 9.8 — 13.37 


Sri MAR — arap 
Partenza da Me: 


9g n= 12,38 — 14: 


rtenzà da Mestre per Bologna 4.13 — 6.22 


(ati ili = 10,6 19,98 — 1653 20.83 — 


agiaa: > 
Per $: DANIELE: 7.10— 11,gs — 14.58 — 


ds 


Da TOLMEZZO per PALUZZA: Bse — 


13:06 17,50 — 1919 > > 


‘ogni genere e e stile 
anche” e 


UDINE per TRICESIMO: 6 —.7.30 — &10 
= p.I0 — 10,10 — 11,50 — 19,35 "= Ip9y — 
Ida5 — 1928 — 16,28 — 17,2 — 18,95 
10,25 — 40,28. 


Da CASARSA per GEMONA: rosa — 
18.30. 
che CASARSA per Sì VITO: 4.30 — 7.15 — 


"E CIVIDALE per CAPORETTO: 8.55 — 
1225 — 20,96. ‘ 

Da CASARSA per MOTTA: 8.50 — 1535 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8,35 
— 19,80 — 17,5 — 21.18 — În colneldenta col 
treni da Udine. 

Servizi automobiliatio! 

:Da PORDENONE per AVIANO: MANIAGO 
7.90 — 10 — 1630 — 

Da PORDENONE per CORDENONS: 7- 
B.40 — 11 — 14 — 17.30 — 19.30. 


i 


n iollei i GONCOTANZA 


oni speciali di pagamento. 


Da PORDENONE per S.' MARTINO-MA- 
NIAGO: 10 — 1930, 
Arrivi a Udine 


Da TRIESTE: ema. 7.5 = acc, 9.10 — ace: 


13:56 — dir, 1p9s — dir, 19.5 — omo, 21.50. 
Ii treno delle r.g parte solo de Gorizia. 


+ E treni delle 75 e 13:56 /s0n0 soipesi la dio.” 


qenica, 
Da CIVIDALE: 7.50 — 115 — tao — 


19,20, * 
Da S. GIORGIO DI NOGARO E CERVI. 
GNANÒ: 8.41 — radi — snio 3 
N treno delle 3.41 è sospeso la domenica 
Da TARVISIO: acc 9 — dir, 13,25 == din. 
19,36 — omn, 22.48 — dir. 1.45, : 
11. treno:delle 19,36 è sospeso la domenica. 
Il treno della 1,15 sì effettuerà riolamiente il 


martedi, giovedì e sabato. 


lenza CA tei rispettivamente: 080 vm 
25: ag 4 Ù 


Aromi a tie “da Milano: ded > das 


16,6 — 34:90 > Q08E “= 18,40 «i 930 


457 61 
Acrivl a Mestre da Bologna: Gay — 9.98». 
11.45 14:35 = IB.I0 > ‘90,29 —m 93.16," 
Da S. DANIELE: 8.40 — 13.15 — 16.35 — 


‘È CIVIDALI da CAPORETTO: 713:— 37, 


19.3 — 18.29. 
A TOLMEZE: Ha PALUZZA: 6.40 — 95 
— raso = 164 
A'UDINE da "ARICRSIMO: s. 


I8.59 > 19,59 —i 80,59 "e 25.59, 


A CSCARZA. di CEMONA: 640 pg 
A SARARGA di # vo 2A 
58 
859% 
A STAZIONE DELLA CARNIA 4j 
SANTINA: eve 8:18 —>'i1,30 => 16,5 ..j 
In ‘colnsidaaza’ coi treni É 


Hone da MANIAGO, n 


Veporino Provenicoo-Ligua 
Prima partenza. da Precenicco ore 4, 


Acherina la migliore Lisciva £1 quida 


:3 Saponina- Saponi da bucato SODA CRISTALLI - Soda 
Solvay - Solfafo' di ‘Soda ‘Creme bion Nole, Ecla ‘ecc. 
Unio da carro. Pacchelfi “coloranti “ Super ‘Iride ,, 
Saponefle al Lisoformio - Noemi ecc. - 0: 


‘Grande Fabbrica Nazionale d’inchiostri 
ADRIANO TAMBURLINI = 


UDINE- Viale Duodo n. 34 - (fuorl Porta Poscolle) Telei 


A E economica. o n pù prata - 2a più. sl iii” 


Gi ‘GALLIUSSI E Fl ROMANUT 


UDINE - Via Castellana N. 35 - UDINE 


Officina. meccanica - 


Fabbrica Macchine da Caffè espresso - 


Nichelatui 


ara sutbupea. di < Apparecchi elettrici. por. riscaldamento 


Friule - 2 Friuli 
JI Sao di 





